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Intervista a Sergio Garavini sulla diffìcile consultazione per il contratto 
ROMA ~ Stanno già svol­
gendosi in tutto il paese 
migliala di assemblee dei 
metalmeccanici. Discuto­
no le richieste per il rinno­
vo del contratto di lavoro. 
Come va questa consulta­
zione, questa ripresa di un 
rapporto democratico con i 
la\ oratori? lx> chiedo a Ser­
gio Garavini, segretario ge­
nerale della Fiom-Cgil. 
•La consultazione si rivela 

complessa e difficile, con un 
esito non scontato. Vengono 
riproposti nelle assemblee i 
dati costituenti la storia dif­
ficile di questi anni. La ripre­
sa della contrattazione 
aziendale, molto ampia ed 
efficace, ha contato positiva­
mente, ma l suol limiti. In 
parte Inevitabili, ricadono 
ora sulla vertenza contrat­
tuale. l congressi sindacali, 
dal canto loro, hanno avvia­
to un ripensamento critico, 
hanno posto le basi di una 
nuova unità d'azione tra le 
organizzazioni. Una cosa pe­
rò sono 1 dibattiti congres­
suali e un'altra cosa sono 
migliaia di assemblee dove i 
lavoratori sono chiamati ad 
assumere decisioni concrete, 
pur nei limiti di un contrat­
to, che riguardano il loro fu­
turo, dopo aver subito una 
pesante ed efficace controf­
fensiva padronale. C*è una 
diffidenza e una sfiducia an­
cora da superare per un sin­
dacato che. negli scorsi anni, 
nel momenti più duri e diffi­
cili, non ha saputo garantire 
una efficace guida unitaria». 

— Che cosa ti aspetti dalla 
consultazione? 
•Un rapporto t ra sindaca­

to e lavoratori critico, ma 
unitario; un esame delle ri­
vendicazioni che esprima va­
lutazioni e formuli proposte 
e correzioni sulle cose essen­
ziali e non si disperda in re­
criminazioni o semplici af­
fermazioni di bisogni.. 

— Quali sono le proposte 

Assemblee 
metallurgici 
Ecco che cosa 
pn l i l liamo 
Una sfiducia da superare - Occupazio­
ne l'obiettivo centrale, non il salario 

che presentate ai lavorato­
ri? 
•Sono, in un certo senso, 

obbligate, ma difficili perché 
riferite ad un rapporto di la­
voro complesso e in rapido 
cambiamento. Non basta 
avanzare solo delle richieste, 
senza rivedere fra le parti 
contraenti regole essenziali 
della contrattazione. Non è 
possibile, in particolare. 
avanzare semplicemente 
una forte rivendicazione sa­
lariale. Non solo perché la 
preoccupazione centrale non 
può che essere l'occupazio­
ne, ma anche perché bisogna 
garantire, dopo il contratto, 
gli spazi anche salariali per 
le successive contrattazioni 
aziendali e locali. Inoltre vi 
sono limiti, derivanti dalla 
situazione economica, che si 
possono forzare solo in una 
certa misura. Infine la stessa 
richiesta salariale, pur es­
senziale, non può essere iso­
lata rispetto ad altri proble­

mi». 
— Quali problemi? 
«Le innovazioni tecnologi­

che, ad esemplo, scongolvo-
no le condizioni di lavoro e 
professionali; c'è l'esigenza 
di un loro controllo e con­
trattazione, senza veti, ma 
senza vuoti di informazione. 
Prendi la questione dell'ora­
rio di lavoro: o lo manovrano 
le Imprese con cassa Integra­
zione e straordinari e il mini­
mo di occupati; oppure con­
trat t i una riduzione degli 
orari, articoli l turni di lavo­
ro. Fai così lavorare di più gli 
impianti e meno le persone, 
puoi modulare nel tempo la 
produzione e determinare 
un rapporto tra organici, 
orari, massima occupazione. 
Prendi la questione delle 
qualifiche: non si può lascia­
re mano Ubera alle imprese 
di attr ibuire un carattere 
personale alle retribuzioni, 
bisogna porre nel contratto 
le condizioni per ridefinlre In 

Sergio Garavini 

azienda la collocazione pro­
fessionale del lavoratori. Il 
contratto, Insomma, deve 
costituire nuove premesse 
per lo sviluppo della contrat­
tazione aziendale e locale. Il 
tema centrale è in definitiva 
questo: come lavoratori e 
sindacato controllano e con­
t ra t tano 11 rapporto di lavo­
ro, nelle nuove condizioni 
dell ' industria e non solo del­
l 'industria. Oppure questo 
diritto essenziale della de­
mocrazia deve fermarsi al 
cancello della fabbrica o alla 
porta dell'ufficio?». 

— Su questi temi i metal­
meccanici si sono rimessi 
in marcia? 

«Non ci sono solo le assem­
blee unitarie. Esistono ini­
ziative, non dappertutto, per 
rinnovare con elezioni libere 
e unitarie 1 delegati e 1 consi­
gli quali rappresentanti di 
tutt i 1 lavoratori sui luoghi 
di lavoro. C'è l 'impegno a 
t rarre , dal pronunciamenti 

delle assemblee, conclusioni 
unitarie, con Firn e Uilm, per 
la formulazione definitiva 
della piattaforma contrat­
tuale. E c'è l 'impegno a fare 
poi un referendum fra 1 lavo­
ratori. Sono passi parziali, 
ma significativi. Ma voglia­
mo anche una forte iniziati­
va per riproporre, accanto ai 
contratt i , una politica di svi­
luppo, per l'occupazione e il 
Mezzogiorno. Anche per 
questo terremo a fine mag­
gio u n a grande assemblea a 
Bari». 

— Sarà un contratto faci­
le? Come si muovono gli 
imprenditori? 
«Non vi sono molte ragioni 

di ott imismo. È vero che 
sembrano parzialmente cor­
rette certe posizioni padro­
nali duramente antlcontrat-
tuall, sostenute e a t tua te 
dall'80 In avanti soprat tut to 
dalla Fiat. Nel sindacato so­
no s ta te prontamente colte, 
a cominciare appunto dalla 

Fiat, le anche minime nuove 

ri s ib i l i t à negoziali. Il fatto 
che le evoluzioni tecnologi­

che sollecitano la partecipa­
zione dei lavoratori, mettono 
in difficoltà logiche padro­
nali s t re t tamente gerarchi­
che e autoritarie. Ma restano 
ben forti posizioni frontal­
mente anticontrattuali , rap­
presentate emblematica­
mente dalla Federmeccanl-
ca. Prevale, nel complessivo 
schieramento padronale, sia 
una riserva ancora più forte 
del passato, sulle richieste 
salariali, sia la volontà di ac­
compagnare ad una qualche 
concessione formale, il man­
tenimento sostanziale del­
l'arbitrio padronale nel de­
terminare 11 rapporto di la­
voro e le condizioni dell'oc­
cupazione. È quest 'ultimo 11 
tema sul quale appunto si è 
arenata la trat tat iva confe­
derale. C'è da dire, poi, che è 
venuta molto meno l 'auto­
nomia contrat tuale della 
principale rappresentanza 
delle imprese pubbliche, 
l'Intersind». 

— La prospettiva è dun­
que quella di un confronto 
duro? 
«Sì. Occorre fare appello 

alla forza costituita dalla 
unità e dalla solidarietà dei 
lavoratori. Nelle richieste 
contrattuali vengono poste 
esigenze fondamentali per 
chi lavora e si Indicano solu­
zioni, in chiave di partecipa­
zione, ai problemi nuovi che 
tecnologie e mercato pro­
pongono alle Imprese. Ecco 
perché c'è un collegamento 
t ra 1 contratt i e l'iniziativa 
per l'occupazione e lo svilup­
po. È possibile non chiudere 
queste vertenze nel confron­
to diretto fra lavoratori e im­
prenditori, è possibile lan­
ciare un messaggio sociale e 
politico capace di parlare al­
la società. E in pr imo luogo 
alle nuove generazioni nella 
scuola e nel paese. 

Bruno Ugolini 

Al via le vertenze nel territorio 
La California del Sud 
fabbrica disoccupati 
«Prepariamo la lotta» 
Un affollato attivo dei delegati a Bari • Un impressionante elenco di 
aziende in crisi - Le richieste avanzate a imprenditori e Enti locali 

In Liguria la crisi 
non e ancora vinta 
«Ci vogliono progetti» 
Una regione che fatica a riemergere dal tracollo degli scorsi anni 
Proposta di un piano che utilizzi le possibilità di creare occupazione 

BARI — Dopo oltre due anni si è svolto a 
Bari, t ra ì primi nel Mezzogiorno, un attivo 
unitario dei delegati del settore industria di 
Cgìl, Cisl e Uil per lanciare una piattaforma 
complessiva sulla «vertenza Bari». Il tempo 
trascorso dal decreto di San Valentino forse 
non ha cicatrizzato tut te le ferite, ma per il 
s indacato era tempo di passare all'offensiva 
partendo — come ha detto nella relazione 
introduttiva Margherita Di Ronzo a nome 
delle tre segreterie — «dal settore industria, 
negli ultimi anni davvero nell'occhio del ci­
clone». La cronaca dell'ultimo periodo, in ef­
fetti, è s tata simile ad un vero e proprio bol­
lettino di guerra. L'area industriale di Bari, 
fiore all'occhiello dello sviluppo del Sud negli 
anni Sessanta e Settanta, e stata via via 
smantellata. Del circa 20mlla addetti, circa 
4.500 sono In cassa Integrazione e per almeno 
3mlla di essi non ci sono oggi credibili pro­
spettive. L'elenco delle aziende in crisi è lun­
go, e nomi legati a grandi gruppi nazionali si 
trovano accanto a tante piccole aziende di 
quella media realtà imprenditoriale locale 
che nel passato fece addirit tura parlare di 
•California del Sud». C'è crisi nel settore mec­
canico — siderurgico (Isotta Fraschim. Fiat 
Carrelli elevatori, Breda Fucine Meridionali, 
Atm, ecc.), nel tessile (tantissime aziende, 
quasi tutte Gepi: Canslgllo, Hermanas, Midi, 
ecc.), chimico (innanzitutto la Superga del 
gruppo Pirelli, chiusa un anno fa, con 350 
dipendenti tutti in cassa integrazione), ali­
mentare , nell'edilizia. Nella piattaforma uni­
tar ia la realtà dell'area industriale viene fo­
tografata Impietosamente: «Non credevo che 

le cose stessero così male», ha ammesso, in­
tervenendo un delegato. «E mentre il padro­
nato chiudeva o r is trut turava in modo sel­
vaggio — ha detto la Di Ronzo — noi erava­
mo incapaci di reagire, presi dal nostri pro­
blemi e. complessivamente, inadeguati». In 
una realtà difficile come quella barese (oltre 
88mila disoccupati in tu t ta la provincia, qua­
si lOmila in più dello scorso anno) la crisi ha 
segni precisi. «Le partecipazioni statali — h a 
detto ancora la Di Ronzo — s tanno lavoran­
do in un'ottica di smantellamento e di vendi­
ta al privati, così come 1 grandi gruppi Indu­
striali nazionali s tanno penalizzando le real­
tà meridionali a favore di quelle del Nord. A 
queste cause di deindustrializzazione si ag­
giunge l'assoluta mancanza di nuove Inizia­
tive e lo scarso ruolo del governo regionale 
che si è limitato sinora alla mediazione t ra 
organizzazioni sindacali e l diversi ministeri 
per questa o quella vertenza». Nell'ambito 
della piattaforma generale, le organizzazioni 
sindacali hanno quindi messo a punto tu t t a 
una serie di specifiche contrattazioni con le 
organizzazioni imprenditoriali e con gli enti 
locali interessati. Particolarmente complessi 
saranno i confronti riguardanti le piccole 
imprese e l 'artigianato oltre alla necessità di 
dare tutela contrat tuale a migliaia e migliala 
di occupati precari o soggetti al lavoro nero. 
La volontà di r i tornare a lottare c'è: all 'attivo 
hanno partecipato diverse centinaia di dele­
gati, tanti come non se ne vedevano da anni . 
•Ma che non ci si limiti ad un singolo sciope­
ro o ad una lotta di facciata», ha ammoni to 
un delegato del Nuovo Pignone. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Disoccupazione in Liguria: settanta-
mila persone «a spasso», 30mila in cerca del primo 
lavoro, gli altri 40mila (pari al 55 ró, quando la 
media nazionale è del 25%) espulsi dal processo 
produttivo. E il 52 per cento del totale è rappre­
sentato da giovani sotto i 29 anni. Dati preoccu-
fianti, a fronte dei quali s'è mossa a vasto raggio 
'iniziativa di Cgil, Cisl e Uil; ieri i segretari regio­

nali hanno illustrato alla stampa i contenuti e le 
modalità della -vertenza ligure per il lavoro», la 
cui piattaforma — approvata dai tre direttivi — 
sarà trasmessa alle istituzioni e agli imprenditori 
pubblici e privati di tutti i settori produttivi per 
farne oggetto di trattativa; contemporaneamente 
si awiera la discussione con i lavoratori. 

• La situazione della Liguria — spiegava ieri 
Giovanni Peri, segretario della Cgil —- non è anco­
ra quella del dopocrisi: non siamo più ai livelli del 
1983. ma molti problemi restano aperti, specie 
nella grande industria e nei trasporti mentre te 
attivitàpiù avanzate stentano a decollare. Con la 
nostra iniziativa puntiamo a dare impulso alla 
reindustrializzzione e allo sviluppo, a creare nuo­
ve regole, più efficaci, per i confronti tra i sogget­
ti sociali ed istituzionali, e n rendere più efficien­
te la pubblica amministrazione'. 

•Innanzitutto — ha dettagliato Nicola Pozzi, 
segretario della Uil — ci proponiamo di sfruttare 
a tappeto tutte le occasioni di lavoro, a comincia­
re dall'indotto delle grandi commesse, che in ge­
nere finisce quasi tutto fuori dai confini regiona­
li. E a questo proposito va assegnato un ruolo di 
rilievo alla formazione professionale, che si deve 
adeguare alla realtà del mondo del lavoro. Quan­
to all'annoso dibattito sulle "vocazioni" della Li­
guria è una perdita di tempo: abbiamo bisogno di 
tutto, dall'industria al turismo, dall'artigianato 

alla cooperazione. Un buon terreno sarà inoltre 
quello in cui contrattare ed utilizzare tutte le 
opportunità fornite dai bilanci delle aziende, 
comprendendo in questo ambito anche Enti Lo­
cali ed Unità sanitarie locali, che amministrano 
budgets assai cospicui: 

•All'imprenditorialità privata — ha sottoli­
neato dal canto suo il segretario della Cisl Franco 
Paganini — chiediamo non prediche ma progetti 
concreti e fattibili: quanto a Regione ed Ènti Lo­
cali il loro ruolo è tutt'altro che secondario. In 
particolare è ora che la Regione Liguria smetta di 
snobbare il sindacato: sul bilancio ci hanno sì 
ascoltato, ma "dopo" averlo preparato; ed hanno 
prodotto un documento ragionieristico, senza re­
spiro né prospettive;penso che se la Regione con­
tinuerà a non dare risposte serie alla collettività 
ligure, si dovranno considerare opportune inizia­
tive di lotta, come si fa contro i governi quando 
non stanno ai patti'. 

Non a caso uno dei capitoli della piattaforma 
investe specificamente la Regione, che -deve pro­
muovere e coordinare un piano straordinario per 
l'occupazione, con il contributo dell'intero siste­
ma degli Enti Locali e delle forze imprenditoria­
li: Piano che deve prevedere le risorse finanzia­
rie; il rilancio dell'Osservatorio del mercato del 
lavoro; un piano della formazione professionale, 
articolato sui giovani, le donne, i disoccupati «di 
ritorno; i cassintegrati, i lavoratori insenti nelle 
liste di mobilità. Altrettanto importante la defini­
zione di nuovi lavori nella pubblica amministra­
zione legati all'ambiente, ai beni culturali, ai ser­
vizi sociali, alla forestazione e cosi via; nuovi lavori 
con nuovi rapporti di lavoro (a tempo determina­
to. a part-time, con contratti di formazione) oppu­
re incentivando la nascita di cooperative. 

Rossella Michienzi 
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COMUNICATO 

Il TAR del Lazio, Sezione III, con ordinanza 
21 aprile 1986 n.116 ha sospeso l'efficacia 
del Decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1985 n.793 "limitatamente agli au­
menti tariffari". 

Si da notizia che avverso detta ordinanza la SIP 
ha interposto appello al Consiglio di Stato in 
data 22 aprile u.s.' 

In relazione alle bollette telefoniche del 3° bi­
mestre 1986, si assicura che qualsiasi importo pa­
gato in eccesso al dovuto sarà restituito tramite 
conguaglio. 
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La Confapi disponibile 
a discutere i contratti 

ROMA — «Siamo disponi­
bili a discutere di salario, di 
riduzione d'orario e di in­
quadramento*. L'afferma­
zione viene dal presldentie 
della Confapi Glannanto-
nio Vaccaro che parla a no* 
me di piccole aziende con 
oltre un milione di addetti. 
Egli precisa però che le ri­
chieste sindacali dovranno 
rispettare i tetti d'inflazio­
ne e la fissazione di un 
monte ore annuo. La Con­
fapi proporrà un incontro 
alle confederazioni per fis­
sare uno «schema di riferi­
mento! per i contratti. 

Non solo, la Confapi irri­
de anche alla posizione d.i 
Lucchini sui decimali. E 
una questione «irrilevante 
economicamente» e poi «la 
maggior parte delle aziende 
anche quelle aderenti alla 
Confindustria li hanno pa­
gati. È diventata insomma 
una questione di principio 

Sriva di altri contenuti». Èn­
ne la Confapi esalta l'inte­

sa stipulata con le confede­
razioni sul contratti di for­
mazione e lavoro. 

Brevi 

Iniziative Confesercenti per pensioni 
ROMA — La Confesercenn ha deciso di promuovere «nuiaiive per le pensar» 
•n coinodewa con la discussione in Parlamento. L'intenzione è quella di 
proporre, serua costi per a Ddanoo dello Stato, una pensione coflegata al 
vaiare fta contributi e agh a m di versamento. 

Oltre 23 milioni i chiamati dal fìsco 
ROMA — 23.477.000: é il numero óe> controventi cHe dovranno consegna­
re entro il 31 maggo la dichiarazione da reddVti. 17 imbonì con il 740 e sei 
m*oru e meno con ri solo 101. 

Aeritalìa: utili oltre 28 miliardi 
ROMA — Utile netto oltre 28 mAardì (il 74% in più rispetto ai 16 mAartS del 
1984). fatturato di 1.377 m*ardi dovuto per i 60 per cento alle esportazioni: 
4 0 0 miliardi spesi per la ricerca e to sviluppo: 14.500 spendenti 0" 11 per 
cento in più). Sono afcuru dati del bilancio 1985 deTAeritaha. 

La Perugina 40 lire di divìdendo 
ROMA — Gb ut* defla Perugina (Manao 1985 ma riferito al 2* semestre) 
sono stati pan a 6.2 mibardi di tre. contro • S.2 del precedente esercizio I 
risultati ccnsentranno la distribuzione di un dividendo di 4 0 hre per ogra 
azione ordinaria e di 6 0 tee per ogni azione di risparmio. B farrurato netto è 
stato dì 181 mibardi. 

Italtel: utile netto 42 miliardi 
ROMA — Buone notizie anche per rItaltel. Il bilancio 1985 si è chiuso con un 
utile netto di 42.1 miarcti e un mcretiento del 67 per cento rispetto al 1984. 

L'Ausimont aumenta le vendite 
MILANO — Più vendite nel 1985 per rAusimont Compo N.V. I ricavi vendite 
sono ammontati a 597.5 m*ardi di hre con un incremento del 2 1 % rispetto 
al 1984 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare ieri quota 

314,97 con una variamone negativa dello 0.64%. 
L'indico globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 757.84 con una 

variarono al ribasso dello 0,83%. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiano, calcolato da Mediobanca, è 

stato pari a 11,274 per cento (11.261 per cento) 

Azioni 
Titolo Chus Ver % 

A L I M E N T A R I AGRICOLE 
Alivar 12 4 9 9 

Ferrare i i 

B u f o n i 

Bulloni lLg85 

Bul loni Ri 

Do. n ILg85 
Eliconia 

Peruqiia 
Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Abe ll« 
Allea™» 

fu» 
F u i Ri 

Generali A l i 

I t a l a 1 0 0 O 

Font i aria 

Previdente 

tot.na O 
l a m a Pi 

l IO^ l l A [ * I 3 I 

M lano 0 

Mi lano R p 

R a i f ra / 

Sai 

Sa, Pi 

Toro A « O i 

To /o A s i Pr 

BANCARI» 
Cail Veneto 
Corni l 

DNA Pi 
DNA 
UCO Roma 
l a n a n o 

C i V j e v n o 

C i Va i Ri 

C I P I I lo I I 

Cler ico F o n 

I m e t b a n Pi 

M e d i o b a n c a 

N b a Ri 

U h » 

30 9 0 0 
6 8 0 0 

8 790 
5 7 0 0 

5 180 
16 8 0 0 

5 4 2 0 
2 9 0 1 

114CO0 
78 OOO 

6 9 9 0 

4 2 2 5 

1 3 9 5 0 0 

2 0 6 2 0 

1 0 5 0 0 0 

6 1 5 5 0 

13 7 0 0 

13 7 9 0 

2G 5 0 O 

4 9 9 0 0 

3 2 4 0 0 

5 9 9 5 0 

6 2 6 0 0 

6 6 0 0 0 

4 6 2 0 0 

3 5 B 1 0 

8 , 4 1 0 

2 9 0 0 0 

4 1 2 0 

7 0 5 0 

19 2 0 0 

6 7 0 0 

4 3 C 0 

2 B / 0 

3 7 7 0 

6 OOO 

3 1 1 8 0 

2 4 0 0 0 0 

3 1 0 0 

4 3 7 0 

Q u o t e Onl R 3 1 4 0 O 

CARTARIE EDITORIALI 
D» Mettici 4 635 
B u r i » 

B J O O Pi 

D u i n o Ri 

L Espresso 
Monr t idor t 

Monda 1AG85 
M o n d a d o r i Pr 

1 2 3 0 0 

9 5 0 0 

1 1 8 1 0 

1 5 0 0 0 

14 9 5 0 

14 5 0 0 

B 6 8 0 

Moo P 1AG35 8 2 3 0 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Cerrent» 3 9 5 0 
lla'cementi 
lla'cementi Rp 
P O J J I 

P o / f i Ri P o 

Umeem 

6 8 9 0 0 

4 2 0 0 0 

3 9 B 

3 7 1 

3 0 9 0 O 

Urucem Ri 1B 0 0 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 6 5 0 
Cattaro 
C a t t a l o P p 

F a o M i C o n d 

F a r m i ! E rba 

F i d e . v a V e t 

l t a !aa * 

M a n u i i cav i 

M i r a Lamia 

M o n i Ì O O O 

Perder 

P i e n t i 

Pierrel Ri 

Pvel l i S p A 
Pironi R P 

Ree or dat i 

Rol 

S a t t a 

S a l a Hi P o 

S K I « q w o 

S n a P p d 

Sn .» Ri P o 

Sor in B'O 

Uc» 

C O M M E R C I O 
Rmjicen O 
R nav.en Pr 
Rinaven Ri P 
S'tos 
Standa 
Stand» Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Asiaca A 
A M a l j Pr 

A u s a r e 

A u t o To M i 

I l a cable 

i t a i c a r * R p 

Sp 
& o f > d I V a . 

S p R i PO 

S * t i 

ELETTROTECNICHE 

S - — i R < j P 

Tecnoma&io 

F INANZIARIE 
Aca Marcia 
AoriC I S i B S 

Aqnco i S C O 
Bai 'cv j i 
Boo S ^ e 

B O B S-et» R 
B<eda 

B T I O I C N 

1 8 6 0 

1 7 5 0 

5 1 7 0 

3 4 9 0 O 

1 6 1 5 0 

3 3 0 O 

3 8 0 0 

4 2 0 0 0 

4 3 6 0 

15 0 0 5 

4 0 3 0 

3 0 0 0 

5 9 0 O 

5 8 7 0 

1 0 6 0 0 

7 0 O O 

9 0 5 3 

8 9 0 3 

3 5 6 0 0 

7 OOO 

6 e 5 0 

18 4 O 0 

2 6 9 5 

t 227 
786 
751 

3 691 
18 4 5 0 
14 7 0 0 

1 6 8 0 
1 6 0 0 
4 7 6 0 
9 9 3 0 

27 6 0 0 
27 0 5 0 

3 eoo 
4 5 H 
3 9 0 5 

11 7CO 

4 Z I O 
4 30O 
2 0 1 5 

6 10O 
4 3 5 0 
4 eoo 
736 5 

5O40O 
25 OOO 
11 2 2 0 

1 20O 

- 0 8 0 

- 0 32 
- 4 85 

- 0 23 
- 4 6B 

- 1 33 
- 2 04 

- 3 2 1 

- 0 0 3 

- 0 8 7 

- 1 94 

0 58 
0 12 

- 1 22 
- 1 34 

- 2 82 
- 2 58 

- 6 16 
- 0 0 7 
- 0 04 
- 2 16 
- 1 82 
- 0 91 
- 0 78 
- 0 98 
- 1 39 
- 1 62 

0 0 0 
1 15 

- 1 9 0 
- 1 74 
- 0 52 
- 0 74 

0 2 3 
0 0 0 

- 1 31 
0 17 

- 1 0 2 
- 0 B 3 
- 2 3 6 
- 0 46 
- 0 95 

- 1 3B 
1 23 

- 1 72 
OOO 
0 4 0 
2 05 
2 18 
2 12 
1 4 8 

1 29 
- 1 0 1 
- 1 0 6 

2 0 5 
0 82 

- 2 22 
OOO 

0 7 6 
0 0 0 

- 2 7 8 
J 37 
1 13 
0 94 

- 0 9 0 
0 5 3 
0 9 6 

- O B I 
- 2 25 

4 13 
G 19 

- 1 5B 
- 2 4 9 

0 95 
- 5 0 7 
- 0 6 3 
- 0 6 4 
- 1 11 
- 2 5 1 
- 2 28 
- 0 8 1 

i -2 3 6 

- 2 0 8 
- 1 0 1 

S 18 
0 0 0 
OOO 
0 0 0 

- 3 45 
- 0 6 8 
- 0 8 3 
- 0 5 0 
- 0 18 

O 19 
- 0 65 
- 1 5 1 

0 9 0 
5 6 0 

OOO 
- 1 15 

0 75 

- 4 39 
- 2 0 2 
- 1 0 3 

1 5 9 
0 6 0 

- 1 9 6 
- 0 71 
- 3 2 3 

Titolo 

C a b o t o M i R 

C a b o t o M i 

C« R Po N e 

C« Ri 

Cu 
C o l i t i * S p A 

EurCKl-M 

Eur-Kj Ri Ne 

Eurog Ri P O 

EuromoOili» 

E u r o m c ò Ri 

F i d i i 

F io re* 

Fiicamb H R 
Fiscamb Ho! 
Gemina 
Gemina R Po 

G.rn 
(tm Ri 

III Pi 

If.l Fi a i 

If.l R F i n 

I n i / Ri N e 

Ini» M e t a 

I ta 'mobil ia 

Kernel I tal 

M i t t e l 

Par F» NC W 

Par tee So A 
Pne'l i E C 

Pirelli CR 

Pirel Ri N e 

Re ina 

Re ina Ri P o 

Riva Fin 

S a b a u d a N e 

S a b a u d a Fi 

Se hi appare! 

S e m O l d 

S e m Ri 

Sert i 

Si ta 

Sita Riso P 
Smrj 

S m i Ri Po 

S m i Meta l l i 

5o Pa F 
Sopat Ri 

Stei 
Stei Or War 
S t e t R i P O 

T e r m o Acqui 

Chiù» 

11 6 5 0 
16 6 8 0 

6 3 5 0 
11 6 2 0 
11 9 1 0 
6 4 9 9 
3 0C0 
2 180 
2 90O 

10 4 5 0 
5 675 

24 2 5 0 
1 5 0 0 

5 4 5 0 
8 6 0 0 

3 121 
2 9 5 0 

I l 605 

5 5 0 0 
26 5 0 0 

6 6 2 5 

3 7 3 0 
12 0 0 0 
23 20O 

119 9 0 0 
1 50O 
3 9 9 0 

8 4 0 0 

6 8 5 0 
8 0 0 0 

5 8 9 0 
3 5 0 0 

14 7 8 0 
14 BOO 
11 0 8 0 

1 7 3 0 
3 1B0 
1 110 
2 100 
2 100 
5 6 5 0 
6 4 8 0 
6 0 9 5 
2 7 0 0 
3 4 0 1 
4 3 6 0 
3 0 5 3 
2 OOO 
6 4 1 0 
4 0 5 0 
6 40O 
4 5 8 0 

Ti ipcovich 9 OOO 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A e d e s 1 2 8 0 0 

At t iv I m m o b 

Correlar 

Inv I m m Ca 

Inv I m m R p 

R i s a n a m R p 

B 8 9 9 
8 6 0 0 
4 150 
4 0 1 0 

11 9 0 5 

Var % 

- 1 27 

- 1 18 

- 3 05 
- 1 6 9 
- 2 42 

- 0 17 
0 99 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

8 93 
- 1 74 

- 2 6 0 
- 5 05 

0 0 0 
0 G 4 

- 0 67 
- 1 65 

0 0 0 
- 4 33 
- 2 6 1 

- I 76 

- 3 92 
- 0 0 9 

- 1 32 
- 1 5 1 
- 0 25 

- 2 33 
1 93 

- 0 12 
0 0 0 

- 2 75 
- 0 14 
- 1 33 

0 0 0 
0 70 
0 92 

- 4 31 
- 6 67 

0 0 0 
0 9 1 
ooa 
0 74 
8 0 4 

- 0 85 
- 0 6 8 

0 76 
- 0 05 
- 1 6 9 
- 1 22 

0 0 0 
- 0 87 

0 0 0 

0 0 0 
- 1 6 7 
- 0 35 

OOO 
0 25 

- 1 6 1 
Risanamento 17 5 0 0 2 94 

MECCANICHE AUTOMOBIL IST ICHE 
Atuna 4 0 5 0 - 0 25 
Atjria Riso 
Daniel i C 

Faema Spa 
fiar Spa 
Fiat 

Fiat Or War 
Fiat Pr 

Fiat Pr W a r 

fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 

Ind SACCO 

Maoreti Rp 
Magneti Mar 
Neccru 
Neech. Ri P 
Obvet t i Or 

Ol ivet t i Pr 

Ol ivet t i R p N 

Otwet t i R p 

Sapem 
S a i 4 j 

Sas*> P> 
S a j . h Ri N e 

T e h n e c o m p 

W e s t t n o h o u * 

2 9 5 1 
11 5 2 0 

3 4 6 5 
18 OOO 
12 367 
10 7 6 7 
10 285 
8 6 0 0 
4 199 

25 6 0 0 
25 9 0 0 

3 7 6 0 
4 4 9 9 
4 7 1 0 
4 8 5 0 
4 9 5 0 

1 8 S 6 0 
11 5 0 0 
t o s i o 
1 8 0 0 0 

4 9 9 9 
12 9 4 9 
12 30O 
6 8 6 0 
3 8 0 1 

3 S 2 O 0 
W a r t h i n g t o n 3 4 8 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cant Met II 6 7 5 0 
Oairoma 
Fa'ck 
Faick IGeBS 
Falck Ri Po 

Pssa V o l a 

M a r e n a 
TrafJ«ria 

TESSILI 
Canton i 

CuC' iT* 

Eliryona 

F i tac 

Fisac Ri P O 
l m . f 5 0 0 
t n t R P 
Rotond i 

Mar r o t t o 

M a r / o t t o R p 

0*e**» 
Zuccni 

DIVERSE 
D e Ferrari 

0 - Fe-rari R p 

Cioa*>otei» 

C o n Aei j tor 

JoZy Hote l 
Jo3y Hote l R p 

732 
13 5 5 0 
I l 4 5 0 
I l 30O 

3 100 
9 5 0 0 
2 9 9 0 

10 7 5 0 
2 5 0 0 
2 4 0 0 
8 501 
7 4 0 0 
2 4 8 0 
2 20O 

17 40O 
4 9 9 5 
5 2 2 0 
« 2 0 5 
4 3 7 0 

2 9 9 5 
2 2 5 0 
7 4 4 5 
5 70O 
9 9 0 0 
9 BSO 

0 0 3 
- 0 52 

1 61 
0 0 6 

- 0 75 
- 3 6 9 
- 1 04 
- 2 2 1 

2 4 6 
- 0 85 
- 0 2 7 
- 2 34 

1 79 
1 4 0 

- 1 6 2 
0 8 1 

- 1 22 
- 0 6 5 
- 2 2 3 
- 4 26 
- 0 22 
- 0 32 

OOO 
- 0 57 
- 4 2 6 
- 2 95 

1 2 2 

- 1 4 6 
0 14 

- 0 37 
0 0 0 
0 0 9 

- 4 5 9 
0 53 

- 0 3 3 

10 62 
- 1 9 6 

0 0 4 
- 1 15 

- 1 2 32 
- 1 22 
- 1 74 

0 0 1 
- 0 0 8 

1 85 
- 2 2 1 
- 0 68 

- 3 0 7 
- 1 0 3 6 

2 13 
- 0 78 
- 1 OO 

2 3 9 

Butsn 4 3SO - 3 3 3 Pacchetti 

Titolo 

BTN 10T87 1211, 
BIP IFBB3 12% 
BTP 1GEB7 12 5% 

BTP 11G86 13 5 «i 
BTP 11G88 12 l \ 

BTP-1MG89 12 25* . 
BTP IV788 1?«. 
BTP 10T66 13 5% 
BTP 10189 12 5«> 
CASSA DPCP 97 10% 
CCTECU82;89 13». 
CCT ECO 82/89 14% 

CCTECUB3'90 11 ', • 
CCT ECO 84/91 i l JS» 

CCTECU84 92 IO l « 

CC1 ECO 85 93 9 £ * 
CCT 83/93 TR 2 5% 
CCT AGB6 IND 

CCT AG86EM AG83 l 'O 
CCT AG88EM AG83 I-, ) 
CCT AG90 I»J0 

CCT AG91 INO 
CCT AP37IND 

CCT AP39 IND 
CCT AP91 INO 
CCT AP95IND 

CCT DC86 IND 
CCT DCB7 INO 
CCTDC90IN0 

CCTDC91 IND 
CCTEFIM AG8B l'Iti 
CCTENIAG38IN0 
CCT f 687 INO 

CCTFB88IN0 
CCTIB91 IND 
CCTFB92IND 

CCTFBOSIND 
CCTGE87IN1 

CCT GEB3IND 

CCT CE91 IND 
CCT GE92 IND 

CCTGN35 1C* 
CCT GN86 INO 

CCTGNB7IV) 
CCTGNRBItlJ 
CCT GN91 INO 

CCT GN95 IND 
CCT IGSG INO 
CCTIGS6EMLCT3 l \ -

CCTlG88EMlGaJif."> 
CCTIG90IND 

CCT IG91 INO 
CCT IG35 IND 

CCT MGB6 IND 
CCT WG87IND 
CCT MGSBIND 

CCT MG91 u n 
CCT MG95 IND 
CCT M287 INO 

CCT K'7H9 IND 
CCT WZ91 INO 
CCT MZ95 INO 

CCT HV86 IND 
CCT NV87 INO 
CCTNV90EV33IND 

CCTNV91 INO 
CCT OTB6 IND 

CCTOT86EMOTe3i ' .1 
C C T o i a a t M O T 8 3 >\r> 

CCTOT91 INO 

CCT ST86 IND 

CCTST86EMST33IN:> 
CCTSTB8EMST83IND 

CCT ST90 IND 
CCTST91IND 

ED SCOI 71,85 6 *, 
ED SCOl-72/87 6 «. 

EO SCOI 75/90 9% 
ED SCOI 76(91 9 *> 
ED SCOI 77/92 \0% 

REDIVlBUE 1980 12% 
RENDITA 35 5% 

Ci MJ t 

1 0 0 . r, 

11*0 t 

1 1 / 

l l ' ì r, 

1 11 ' 

101 31 
u n ; 
t i - I ' J 

IO. ' 1 

SS 5 

W '. 

1 11 I 

1 1 ' 

1 t 1 

' 10 

1 r . 

>' 1 , 

1 ~) • 

10 • 1 

1 11 4 

| - ) ; i , 

! \ l i , 

1 -C f r> 

m i 1 

>! 1 4 

1 J ) 'i 

\ r -, 
ì : ' 

i i 

11 i 

• -) 
ì ^ i 

i i ' . 

ì i 1 > 

< l i 

, • 
- ', ' , ''— 

É ^ * ' 

» i i 

• ' a 
' ^ 7 

' 1 . ' 

, 
1 11 

ì ' 

1 • 1 

' 1 

• ; ' 
. H : 

• 
i , ( i 

". . )" 
l ' c . 

1 i ' 

1 , 

, % 
m i 

•• » t 

j > " > 

i i Ì 

« • ' H 

IP"1 5 

t . 21 
f i 9 

f" ) 1r> 

11)1 i'j 

1 V i r, 

•• i : 

i . i i ^ 

t e i 0 5 

3 Ì 4 
ICO 3 

IT 

n o 
102 

1 l - l 

'1>, 5 

I M 

G7 95 

V» % 

0 10 

0 0 0 
0 20 
0 05 

0 10 
o-:o 
O M 

(> cs 
0 d j 

o w 
0(»0 
0 -0 
O'J.' 

o;a 
- 0 45 

0 l i ) 

oc» 
o o i 
oos 
0 00 
0 4 1 

O M 
oro 
0 1 * 

OOO 

0 00 
O l i i 

0 1 0 

0 c 4 

O O O 

O n l 

0 0 0 
OOO 

0 40 

0 3 » 
0 30 

OOO 
0 00 

- 0 10 

- 0 05 
0 JO 
0 ( -J 

0 05 
0 10 

1 1 % 

0 15 

0 0 5 

0 0 5 

0 1 0 

o 15 

0 15 

0 15 

0 15 

01X3 

0 15 

0 I D 

- 0 0 5 

0 t o 

- 0 3 0 

0 1 0 

- 0 0 5 

O O O 

0 0 0 

0 6 0 

0 4 9 

- 0 I O 

0 1 0 

C 10 

- 0 1 0 

0 2 0 

0 10 

0 2 0 

- 0 2 5 

- O 1 0 

- 0 to 

0 0 0 
OOO 

8 4 0 
0 0 0 
OOO 

0 0 0 
0 67 

Oro e <Wctì$Ìte^$ 

Oro lino (per ry) 

A r g e m o (per ket) 

S t e r l i n a v e 

SterT n e ( a ' 7 3 1 

S t o r i n e (O 7 3 \ 

K r u g r r r a n r l 

2 0 p e s o s m e s s i c a n i 

2 0 d o t t a t i O D 

M a r e n g o s v u r e r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

1 6 7 5 0 

2 4 7 B 5 0 

1 ? - 1 O O O 

1 2 5 O O O 

1 2 1 O O O 

5 3 ( 1 O O O 

G t i O O O O 

( . S O O O O 

1 1 4 O O O 

1 0 8 O O O 

H J O O O O 

Marengo franteso 

I cambia 
1 0 4 OOO 

MEOIA UFFIC'AU C i l C1V5I U.C 

Denaro U 5 A 

Marco tedesco 

Franco francrv» 

Fiorino ora-idese 

Franco b e ^ a 

Stf fcna mq'-se 

Sterlina * !a - "de« 

Corona r*ao*se 

Drxma srec» 

ICU 

DoSaro canadev* 

Yen orapponeie 

E r a r i o svinerò 

Sce&no avrsriaco 

Corona ncrv~yi& 

Corona ivedev» 

Marco l -JarvVv» 

E scudo port&V—sa 

' r t i 

1533 7 

ié~ " S 

215 12 

£<-? 125 

• I t » l 

2 3 i I S 

2 0 3 1 ; s 

I S J € 8 

i e r - 3 

147- C7=, 

m;s 
8 1 2 3 

8 2 1 " 5 

9 ' f S 

2 1 6 - 4 

213 33 

2 "2 425 

ì " 1 : 4 i 

P-ec 

14Q5 35 
686 45 

214 96 

607 055 

33 605 

22 = 5 

20^0 375 

185 7 

10 93 

1472 SS 

1074 175 

8 955 

321 125 

97 793 

215 23 

212 6 

?01 5 

10 3S5 

1 32 Peseta spagnola 10 78 

Convertibili Indici 
Tue*» 

A q r e f r f i 8 5 / 8 6 C v 1 4 % 

B J W I D e f - V t l 8 4 C v 1 4 % 

B u t o n . 8 1 / 8 3 C v 1 3 ' * 

Carwt M . Cen 8 3 Cv l a ' * 

C V » a r o 8 l i 9 0 C » 1 3 % 

O g a 8 1 / 9 1 C » * x l 

C * C v 1 3 > » 

C o n e f a r 8 l / e 6 C v 1 4 ' » -

Ef£> 8 5 I I r a t a C v 

E U » I l i E S C » 1 0 515. 

E l - a S a p - n - i C v I O S - * . 

F r x l a o a 8 5 C v 1 0 T S ^ 

E u r o m o c i 8 4 C v 1 2 % 

F r v X 8 1 8 6 C v 1 3 H 6 

O r v e r a i . 6 B C v 1 2 % 

G- ' -a r rv * 3 1 C v 1 3 5 " * 

I f J 6 1 / 8 7 C v 1 3 % 

r « a V 9 1 C v 1 3 5 % 

1->. C « 8 S / 9 1 * v ! 

I r . S t e r 7 3 6 8 C v 7 % 

r t a - t j w 8 2 / 6 8 C v 1 4 % 

M a g n » . ' » 9 1 C v 1 3 5 % 

M * y v i a 7 4 8 8 e - e v 7% 

M e < V > F * * r e > 8 8 C v 7 % 

M e r * o b F K Ì V » C V 1 3 % 

• / f o r t i S u r o 8 2 S * 1 4 % 

M r f V M i S o 8 8 C v 7 % 

M e n e * S p * 8 3 C v 2 % 

M e i t o b 8 8 C v 1 4 % 

M v a lani* 8 2 C v 1 4 % 

M o r . i e r t S e i m , V e - i » I O * 

M o n t e o l s o n 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t « » v x i 8 4 2 C v 1 3 % 

O i r v e n i 8 1 / 9 1 C » 1 3 % 

Osvqeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pre*. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Safla 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sas*> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 A w n Cv 1 4 % 

Stei 6 3 / 8 8 S i» 1 lod 

Tr«acov<ch 8 9 Cv 1 4 % 

I e r i 

1 7 0 

2 5 9 2 

1 6 9 5 

2 7 2 

8 5 9 

174 S 

5 9 0 

5 4 6 

186 

1 7 5 7 5 

135 S 

178 

3 3 5 1 

1 4 6 

ÌOSO 

8 1 9 

7 6 5 

167 

2 7 5 S 

2 9 3 5 

4 0 7 

8 2 0 

8 3 

1 0 9 5 

6 8 S 

2 0 6 

188 75 

4 0 

2 7 8 5 

4 4 0 

1 9 0 

4 3 0 

4 3 0 

4 0 3 

3 3 8 

4 1 6 

2 3 1 5 

3 2 4 

3 3 8 

r p 

2 0 4 

Prec 

177 

2 6 0 2 5 

168 2 5 

2 7 1 

6 6 4 

1 7 8 

5 9 1 

5 4 3 

1 7 0 

1 7 6 5 

1 3 9 

181 

3 2 5 S 

1 4 7 

1 0 6 1 

8 1 9 

7 6 4 

1 7 0 

2 7 3 

2 9 9 5 

4 0 7 

8 1 0 

8 8 

1 0 6 

6 8 5 

2 0 5 75 

1 9 0 

4 1 3 

2 8 3 0 

4 3 3 

1 9 2 

4 3 3 5 

433 
4 0 3 

335 
«20 
2 3 1 5 

326 
3 4 1 

n p 

198 

INDICE 

INDICE M i a 

ALIMENTARI 

ASSICUHAT. 

BANCARIE 

CART. EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

Velcro 

1 6 8 3 

T534 

1894 

1 4 9 5 

1664 

1 4 0 4 

1S20 

1255 

1 4 5 0 

9 0 4 

1 7 2 0 

1 4 9 1 

1 9 2 3 

1 0 9 6 

1 1 7 5 

Proc 

1 6 9 7 

1 S 7 L 

1 9 2 2 

1 5 0 3 

1 6 4 3 

1 4 1 6 

1 5 3 2 

1 2 7 0 

1 4 4 1 

9 0 3 

1 7 3 0 

1 4 9 3 

1 9 4 0 

1 0 9 9 

1 1 6 6 

Var % 

- O 8 2 

- 2 CO 

- 1 4 6 

- O 5 3 

1 2 8 

- O 8 3 

-0 78 

- 1 1 8 

0 6 2 

- O 4 4 

- O 5 8 

- O 1 3 

- O 8 8 

- 0 2 7 

O 77 

D I V E R S E 1 4 4 6 1 4 2 B 1 2 6 

Terzo Mercato 

Umcem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 1 6 0 1 8 0 

In e r r u s u i <* u n r m a n a , ridona a q u a t t o jc<^_*9 ptr i* I ts i -v i t i 
cW 2 5 aprile. ì tato mercato ha srguto r-c' is £a ve -o < ancia 
rrento rJel mercato grande DopOuna%vx3(i-—?iioe caranerLr;» 
to cUS offerì». Is quotazioni si sono vi» v-a r . ^ o - , a'e A * fave* r>vi 
f iasu a fronte et un buon ntmo di «tran Oja«>*it t v»o come •« 
6 * c . da tempo suRa cresta dea onda (sentir j r-x-.;o vxrmo t 
p u s a g g a i al inarcalo ut toafc l h»nno periato a% a— 1 <oro meni 
mento mralutatrvo. Rrctuesta la C * p A v i - j Carme» 
Nordiiafca, E Alenata a Romagnolo trattato Ca » j e» àvOendo 
(60O tre) Prtvaleniemarita offerte la Aer i t i a 
Aar.tafc» 4 0 O O - 4 3 0 0 . Aneania fir» 7 6 0 0 0 78COO ea%aru 
6 2 0 0 6 9 0 0 . Beo Fr»A 1 9 4 0 0 Banca Tosea-a l o ; 0 0 1 0 2 S 0 
Banco S Sp*ito 3 0 0 0 - 3 1 0 0 . Carnea 1 0 2 A 1 107C*0 Cc'ida 
Reso 3 9 5 0 4 0 5 0 . O g » R-sp 3 6 5 0 3 7 5 0 Cbm Piasi 
3 8 5 0 - 4 0 0 0 . Cantoni Rrsp 8 4 0 0 8 5 0 0 C f i e - t r 1 /7 
3 7 0 0 ^ 3 8 0 0 Creoli Rrsp 3 1 5 O - 3 2 0 0 ftxe 3SH0 3 9 5 0 F-m 
par 3 2 8 0 0 - 3 4 5 0 0 . Fmcom 3 3 0 0 - 3 3 1 0 Eoevropa G a « 
3 1 BOO 3 3 0 0 0 , Metani tad 2 9 0 0 Nota ta ! ^ 1 2 0 0 1 3 4 0 
Ncrdrtali» P n * 7 6 a 7 8 5 . OVeso 3 9 0 . Poe. Se-varo 9 1 0 0 0 . 
Romagnolo 2 6 0 0 0 - 2 7 0 0 0 tu drv 6 0 O S o r W i l b : 0 160O 
San 6 7 0 0 - 6 9 0 0 . Viscosa 1 /6 6 5 0 0 6 5 5 0 W s - Sa-fv-% 2 0 0 0 
Warr Intarmano» 4 7 O O 4 8 0 O B-Jgo 1 /1 1 1 C M 1 1 1 0 0 S a 
pam Rrsp 4 5 5 0 - 4 6 5 0 . EcUoriar» 8 3 5 0 8 7 0 0 Ras Rrss 
3 7 5 0 0 - 3 8 3 0 0 . 8 n » Rrsp. 3 7 0 0 - 3 8 0 0 . Cor- t 1/7 2 8 0 0 0 Tri 
pcowch Rrsp. 4 6 0 0 - 4 7 0 0 . l o r r * ardonj OOCC 
1 9 0 0 0 0 0 - 1 9 5 0 0 0 0 


